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dalla quale noi potremo copiare molto. Io 
non sono del parere che si debba senz' al-
tro imitare quello che altri hanno fa t to , 
ma se un determinato problema da al tr i è 
stato risoluto, perchè dobbiamo cercare di 
sforzarci per t rovare una soluzione diversa 
da quella più semplice forse t rova ta da 
altri ? 

Venendo ad al tro problema importante , 
se o meno sarà possibile la formazione della 
piccola proprietà in Libia, io dico fran-
camente che nelle condizioni a t tua l i mi sem-
bra u n ' u t o p i a che essa possa ora formarsi 
in Libia, invece ritengo che passando a t t r a -
verso la grande proprie tà pot remo arr ivare 
alla piccola propr ie tà . È del resto quello 
che in genere avviene in I ta l ia dove pure 
si fa la colonizzazione: at t raverso la gran-
de proprietà a poco a poco si arriva alla 
piccola proprietà . Io ricordo che in vi-
cinanza di Tunisi, presso una località che 
è tenuta da un italiano, il professore Ca-
nino, siciliano, ho vedu to una grande pro-
prietà, che poi si è suddivisa t r a i diversi 
coloni che ivi si t rovavano a lavorare : 
ciascuna famiglia fabbricò la sua caset ta . 
Quindi secondo me, prima di t u t t o in Libia 
si recherà il capi ta le quando le nostre con-
dizioni finanziarie lo permet te ranno ; e poi 
si passerà dalla grande alla piccola pro-
prietà. Per t u t t o quello che r iguarda la 
formazione della piccola propr ie tà io credo 
che sia necessario che si pensi (e ho visto 
del resto che provvediment i sono stat i in 
parte presi dal ministro Bertolini) al credito 
agrario. 

L'onorevole Bertolini ha messo a dispo-
sizione per ciò lire 500,000, somma esigua, 
ma questa servirà come avviamento che poi, 
aumenta ta , spero fa rà rivolgere la nostra 
at tenzione t r a l 'a l t ro, al p roblema impor-
tantissimo delle abitazioni che bisogna co-
struire nella Colonia e la cui soluzione credo 
dovremo incoraggiare efficacemente median-
to il credito. 

Mi avvio rap idamente alla fine di que-
ste considerazioni. Il mio ten ta t ivo d'indi-
care quel che possiamo pra t icamente fare 
in questo momento per la Libia è consi-
stito principalmente nel suggerire che bi-
sogna cercare di ot tenere dei r isul tat i a 
poco a poco, r isultat i che a mio modo di -
vedere varranno a compensare t a n t o i ca-
pitalisti che si avvieranno verso la Libia, 
quanto anche le spese che potremo fare. 

In conclusione però io credo che i pro-
blemi della Libia, per quanto impor tant i , 
non ci debbano mai far dimenticare di ri-

solvere prima i problemi più impor tant i 
che ora abbiamo in I t a l i a . Per esempio, 
sarebbe s t rano che ci proponessimo di ri-
solvere nella Libia il problema della grande 
irrigazione, ment re ancora dobbiamo pen-
sare a risolverlo per le Puglie, dove abbia-
mo già f a t t o compilare dei preventivi per 
i m p o r t a n t i progett i , che ci auguriamo di 
vedere eseguiti. A risolvere, in par te , il 
problema dell ' i rr igazione in Libia pense-
ranno eventua lmente le fu tu re generazioni 
d ' I t a l i a . 

Io ho f e r m a convinzione, e sono in que-
sto d 'accordo con l 'onorevole Mosca, che 
se sapremo scegliere gli uomini da mandare 
in Libia, prendendoli magar i anche qualche 
volta t r a gli i tal iani che vivono in al t re co-
lonie sorpassando tu t t i gli ordinamenti bu-
rocratici , se sapremo dare a poco a poco 
uno sviluppo organico ai servizi pubblici, 
potremo, se non in uh periodo di tempo 
breve, almeno di qui a 30 o 40 anni porre la 
Colonia in grado di darci quanto t u t t e le 
persone che hanno cercato di studiare il 
problema, hanno visto che si può effetti-
vamen te sperare. (Vivissime approvazioni 
— Applausi — Moltissimi deputati vanno a 
congratularsi con Voratore). 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani, restando sta-
bilito che, da domani in poi, nessun ora-
tore potrà rifiutarsi di par lare prima delle 
sette. 

Non essendovi opposizione, così r imane 
s tabi l i to . 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-
terrogazioni presenta te oggi. 

L O E R O , segretario, legge : 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
presidente del Consiglio ed il ministro degli 
esteri sulle ragioni che hanno indotto il 
Governo a smentire con r i tardo la voce in-
fonda ta - ma f a t t a credere vera a molta 
par te della pubblica opinione, ed accennata 
di recente anche alla Camera - che la Ger-
mania nel settembre del 1931 intendesse oc-
cupare qualche parte della Libia. 

« Graziadei ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere 
quali provvediment i intenda prendere per 
ovviare ai gravi inconvenienti del piccolo 
porto di Sorrento. 

« Cucca ». 


